


i intensifica la collaborazione tra l'Italia e

la Svizzera in materia finanziaria. Nel

mese di ottobre dell'anno scorso è stato infatti rag-

giunto un accordo che prevede lo scambio di infor-

mazioni tra i due paesi. 

L'accordo attua l'articolo 10 della Convenzione sot-

toscritta dalla Svizzera e dall'Unione Europea il 10

ottobre del 2004. L'intesa, ratificata dal

Parlamento svizzero due mesi dopo il suo perfezio-

namento, prevedeva la stipulazione di patti tra i

singoli stati membri dell'Unione europea e la

Confederazione elvetica, per la definizione dei

comportamenti fraudolenti che devono costituire

l'oggetto dello scambio di informazioni.

A tal fine, nel patto siglato dal Dipartimento delle

politiche fiscali del nostro paese e dalle autorità

svizzere, sono state individuate a titolo di esempio

cinque situazioni particolari, che certamente non

esauriscono l'insieme dei comportamenti illeciti da

tenere sotto controllo. 

In tale casistica rientrano le dichiarazioni contabi-

li che non comprendono gli interessi (da conside-

rare a pieno titolo come parte integrante dei beni e

dei redditi posseduti), le interposizioni fittizie

diretta ad eludere l'applicazione dell'accordo e le

attestazioni non veritiere, fasulle o lacunose. 

L'accordo tra l'Italia e la Svizzera, per ovvi motivi,

gioverà sicu-

ramente alla

trasparenza

dei movimen-

ti finanziari, e

favorirà il

c o n s o l i d a -

mento delle

relazioni tra i

due paesi. 

Gli osservato-

ri economici

hanno eviden-

ziato che, nel-

l'epoca attua-

le, lo scambio

di informazioni tra gli stati è uno strumento indi-

spensabile per colmare le lacune dei sistemi infor-

mativi nazionali, messi a dura prova dalla globaliz-

zazione dei mercati finanziari. Troppo spesso i

contribuenti hanno eluso facilmente i controlli

delle autorità fiscali del proprio paese di residenza

realizzando operazioni finanziarie all'estero.

Quanto alle procedure da seguire per realizzare lo

scambio di informazioni, dovranno essere rispet-

tate le prescrizioni contenute nell'articolo 27 della

Convenzione suggellata a Roma nel 1976 tra l'Italia

e la Svizzera (in vigore dal 1979). Ai sensi della

suddetta norma, le informazioni scambiate

potranno essere conosciute soltanto dai soggetti

che intervengono nelle fasi di accertamento, di

riscossione e in sede giurisdizionale. 

Va ricordato, da ultimo, che lo scambio di informa-

zioni non può avvenire in contrasto con le disposi-

zioni legislative e regolamentari previste dagli

ordinamenti delle nazioni coinvolte. 

Sussiste, in particolare, il principio generale della

reciprocità. Pertanto, ad esempio, uno stato non

ha la facoltà di ottenere tipologie di infrmazioni

che, a causa di specifici divieti stabiliti dal suo

ordinamento giuridico, non potrebbero mai essere

divulgate alle autorità di altri stati.
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a quest'anno i contribuenti che possono utilizza-

re il modello 730 (lavoratori dipendenti, pensio-

nati e categorie equiparate)  devono tener conto del

decreto legge n. 203 del 2005, convertito con modifica-

zioni dalla legge n. 248 del 2005. 

Il decreto ha infatti ampliato il novero dei soggetti che

possono prestare assistenza fiscale, che ora comprende

anche i consulenti del lavoro, i dottori commercialisti,

i ragionieri e i periti commerciali.

Nella compilazione del nuovo modello occorre inoltre

prestare attenzione alle novità previste dalle ultime

manovre finanziarie. 

Tra queste novità, ad esempio, vi è l'inserimento di

deduzioni per gli oneri di famiglia (che prendono il

posto delle detrazioni per carichi di famiglia). 

In particolare, con la Finanziaria 2006, è stata intro-

dotta la possibilità di destinare una quota dell'imposta

sul reddito, pari al 5 per mille, alle ONLUS, alle asso-

ciazioni di volontariato e di promozione sociale, non-

ché agli enti che svolgono attività di ricerca scientifica

e sanitaria. Per versare il cinque per mille bisognerà

indicare il codice fiscale dell'organizzazione prescelta.

Sempre a proposito del modello 730/2006, si segnala

una circolare (di seguito riportata) trasmessa il 6 apri-

le dall'Agenzia delle Entrate. 

Il provvedimento contiene chiarimenti in materia di

assistenza fiscale prestata dai sostituti di imposta, dai

Centri di assistenza fiscale e dai professionisti abilitati.

Agenzia delle Entrate

Circolare n. 13 del 6 aprile 2006

Oggetto: Modello 730/2006 redditi 2005.

Assistenza fiscale prestata dai sostituti di

imposta, dai Centri di assistenza fiscale per i

lavoratori dipendenti e dai professionisti abili-

tati
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1. Dichiarazione dei redditi con il modello

730/2006

1.1 Contribuenti che possono utilizzare il

modello 730

Il Modello 730/2006 può essere utilizzato, ai fini del-

l'adempimento degli obblighi dichiarativi, dai seguenti

soggetti, se hanno un sostituto d'imposta che può effet-

tuare le operazioni di conguaglio nei tempi previsti:

- lavoratori dipendenti e pensionati;

- soggetti che percepiscono indennità sostitutive di

reddito di lavoro dipendente, quali il trattamento di

integrazione salariale e l'indennità di mobilità;

- soci di cooperative di produzione e lavoro, di servizi,

agricole e di prima trasformazione dei prodotti agrico-

li e della piccola pesca;

- sacerdoti della Chiesa cattolica;

- giudici costituzionali, parlamentari nazionali e altri

titolari di cariche pubbliche elettive, quali i consiglieri

regionali, provinciali,comunali;

- soggetti impegnati in lavori socialmente utili;

- produttori agricoli esonerati dalla presentazione della

dichiarazione dei sostituti d'imposta (Mod. 770 sem-

plificato e ordinario), Irap ed Iva.

Il modello 730 può essere presentato al proprio sosti-

tuto che ha scelto di prestare assistenza fiscale, o ad un

centro di assistenza fiscale per lavoratori dipendenti e

pensionati.

Da quest'anno, per effetto delle disposizioni contenute

nel decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, converti-

to dalla legge n. 248 del 2 dicembre 2005, il modello

730 può essere presentato anche ad un professionista

abilitato (consulente del lavoro, dottore commerciali-

sta, ragioniere o perito commerciale).

In caso di contratti di lavoro a tempo determinato infe-

riore all'anno il contribuente può rivolgersi:

- al proprio sostituto, se il rapporto di lavoro dura

almeno da aprile a luglio 2006;

- a un CAF-dipendenti o ad un professionista abilitato,

se il rapporto di lavoro dura almeno da giugno a luglio

2006 e se conosce i dati del sostituto che effettuerà il

conguaglio.

Possono ottenere assistenza fiscale, rivolgendosi ad un

CAF-dipendenti o ad un professionista abilitato, anche

i soggetti che posseggono soltanto redditi indicati

all'articolo 50, comma 1, lettera c-bis), del T.U.I.R.

(redditi di collaborazione coordinata e continuativa),

almeno nel periodo compreso da giugno a luglio 2006

e conoscono i dati del sostituto che dovrà effettuare il

conguaglio.

Il modello 730 può essere utilizzato, se sono rispettate

le condizioni sopra esposte, dal rappresentante o tuto-

re per dichiarare i redditi delle persone incapaci, com-

presi i minori.

Le tipologie di reddito che possono essere dichiarate

con il modello 730 sono le seguenti:

- redditi di lavoro dipendente;

- redditi assimilati a quello di lavoro dipendente;

- redditi di terreni e fabbricati;

- redditi di capitale;

- redditi di lavoro autonomo per i quali non è richiesta

la partita I.V.A.;

- alcuni redditi diversi;

- alcuni redditi assoggettabili a tassazione separata.

1.2 Contribuenti che non possono utilizzare il

modello 730

Il modello 730/2006 non può essere utilizzato dai con-

tribuenti che nell'anno 2005 hanno posseduto:

- redditi di lavoro autonomo per i quali è richiesta la

partita IVA;

- redditi d'impresa anche in forma di partecipazione;

- redditi "diversi" non compresi tra quelli indicati nel

quadro D, rigo D4, del modello 730 (es. proventi deri-

vanti dalla cessione totale o parziale di aziende, pro-

venti derivanti dall'affitto e dalla concessione in usu-

frutto di azienda).

Tali contribuenti devono, quindi, presentare il Modello

UNICO 2006 Persone fisiche.

Inoltre, non possono utilizzare il mod. 730/2006 i con-

tribuenti che:

- devono presentare anche una delle seguenti dichiara-

zioni: IVA, IRAP o dei sostituti d'imposta - modelli 770

ordinario e semplificato - quali, ad esempio gli impren-

ditori agricoli non esonerati dall'obbligo di presentare

la dichiarazione Iva e i venditori "porta a porta";

- non sono stati residenti in Italia nel 2005 e/o non lo

sono nel 2006;

- nel 2006 percepiscono redditi di lavoro dipendente

erogati esclusivamente da datori di lavoro non obbliga-

ti ad effettuare le ritenute d'acconto (es. collaboratori

familiari e altri addetti alla casa);

- nel 2005 hanno realizzato plusvalenze derivanti dalla

cessione di partecipazioni qualificate.

I lavoratori con contratto a tempo indeterminato non

possono utilizzare il modello 730 se al momento della

presentazione della dichiarazione il rapporto di lavoro

è cessato. Non può essere utilizzato il modello 730 per

dichiarare i redditi di contribuenti deceduti.
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1.3 Dichiarazione congiunta

I coniugi non legalmente o effettivamente separati pos-

sono presentare la dichiarazione dei redditi in forma

congiunta mediante la presentazione del modello 730,

se almeno uno dei coniugi si trova nelle condizioni che

consentono di utilizzare tale modello.

La dichiarazione congiunta non può essere presentata

se uno dei coniugi è titolare, nel 2005, di redditi che

non possono essere dichiarati con il modello 730 (red-

diti d'impresa anche in forma di partecipazione, reddi-

ti di lavoro autonomo per i quali è richiesta la partita

IVA, redditi "diversi" non compresi nel quadro D, rigo

D4, del modello 730), o, comun-

que, se è tenuto a presentare il

modello UNICO 2006 Persone

fisiche.

Se entrambi i coniugi possono

avvalersi dell'assistenza fiscale,

scelgono a quale dei rispettivi

sostituti presentare la dichiara-

zione; in tal caso nel frontespizio

del modello deve essere indicato

come dichiarante il coniuge che

ha come sostituto d'imposta il soggetto al quale è pre-

sentata la dichiarazione congiunta. 

Nel caso in cui la dichiarazione congiunta è presentata

ad un CAF o ad un professionista abilitato, deve essere

indicato come dichiarante il soggetto che ha scelto il

proprio sostituto per far effettuare le operazioni di con-

guaglio.

Non è possibile presentare dichiarazione congiunta se

il coniuge è deceduto o se si presenta dichiarazione per

conto di altri contribuenti (ad esempio per conto di

persone incapaci, compresi i minori).

Nel caso di dichiarazione congiunta la verifica della

clausola di salvaguardia e la conseguente applicazione

della disciplina più favorevole deve essere effettuata

disgiuntamente sia per il dichiarante che per il coniu-

ge.

1.4 Dichiarazione "730-integrativo"

Qualora il contribuente riscontri nella dichiarazione

730 presentata errori od omissioni (es. l'omessa o la

parziale indicazione di oneri deducibili o di oneri per i

quali spetta la detrazione d'imposta), la cui correzione

comporta un maggior rimborso o un minor debito, può

presentare una dichiarazione integrativa. 

Il modello 730, nel quale deve essere barrata l'apposi-

ta casella "730 integrativo", deve essere presentato,

entro il 31 ottobre 2006, ad un CAF-dipendenti o ad un

professionista abilitato, anche se l'assistenza era stata

precedentemente prestata dal sostituto d'imposta.

Il contribuente che presenta la dichiarazione integrati-

va allo stesso Caf o allo stesso professionista abilitato a

cui ha presentato la dichiarazione originaria, deve esi-

bire la sola documentazione relativa all'integrazione

effettuata necessaria per il controllo di conformità. 

Se l'assistenza era stata prestata dal sostituto d'impo-

sta o da un altro Caf o altro professionista abilitato, il

contribuente deve esibire tutta la documentazione.

Il CAF o il professionista abilitato conseguentemente:

- rilascia la ricevuta, modello "730-2 per il CAF o per il

professionista abilitato",

attestante l'avvenuta pre-

sentazione della dichiara-

zione integrativa e della

relativa documentazione;

- elabora un nuovo prospet-

to di liquidazione modello

730-3 sul quale barra l'ap-

posita casella "integrativo" e

lo consegna all'assistito,

entro il 15 novembre 2006,

unitamente alla copia della dichiarazione integrativa;

- fa pervenire, entro la medesima data del 15 novembre

2006, il modello 730-4 integrativo al sostituto d'impo-

sta che effettua il conguaglio a credito sulla retribuzio-

ne erogata nel mese di dicembre;

- trasmette all'Amministrazione finanziaria per via

telematica, entro il 31 dicembre 2006, i dati contenuti

nelle dichiarazioni integrative dei modelli 730/2006.

Il contribuente che riscontra nel modello 730 presenta-

to errori od omissioni (es. l'omessa o la parziale indica-

zione di un reddito) la cui correzione determina un

minor rimborso o un maggior debito, può presentare,

nei previsti termini ordinari, una dichiarazione inte-

grativa utilizzando il modello UNICO 2006 Persone

fisiche e provvedere direttamente al pagamento delle

somme dovute. 

Se i termini predetti sono scaduti, il contribuente può,

con un modello UNICO, rettificare o integrare la

dichiarazione, ai sensi degli articoli 13 del decreto

legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 e 2 del D.P.R. 22

luglio 1998 n. 322.

La presentazione di una dichiarazione integrativa non

sospende le procedure avviate con la consegna del

modello 730, e, di conseguenza, non fa venir meno

l'obbligo del sostituto d'imposta di effettuare i rimbor-

si spettanti o trattenere le somme dovute in base al

modello 730.




